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24 Marzo 2024 Il viaggio di Pinocchio (FI) 
 

n. giorni 1 Allontanandoci rapidamente dalla brutta zona residenziale tra Castello e 
Sesto Fiorentino, si raggiunge rapidamente Quinto Alto, e già cominciamo 
ad entrare in quella caratteristica fascia di antiche ville signorili, giardini 
storici e poderi annessi che caratterizza dovunque il contado fiorentino a 
ridosso della città.  Siamo già in una zona legata alla vita di Carlo Lorenzini , 
Collodi, la cui famiglia era strettamente legata per ragioni di servizio ai 
Ginori, signori di tutta questa zona e protoindustriali della ceramica e della 
porcellana fin dal diciottesimo secolo.  Raggiunto ciò che resta dell’antica 
Fornace della manifattura, si comincia a salire per davvero costeggiando 
nel bosco il muro del parco di Villa Ginori.  In un’oretta di salita si raggiunge 
la Fonte Giallina per ammirarne, sperando che ci sia acqua, la deliziosa 
serie di cascatelle che la caratterizza. Inizia la discesa che tocca la 
chiesetta di San Bartolomeo e la villa di Carmignanello. Scendendo 
ulteriormente cominciamo ad entrare in “area Collodi”, frequentata 
dall’autore di Pinocchio.  Presso la chiesa di San Michele a Castello ci sarà 
anche una piccola sorpresa, che essendo tale non va rivelata, e che 
precede di poco la villa all’epoca abitata dai Lorenzini, dove è stato scritto 
il capolavoro. 

Siamo alla fine: raggiunta Castello, seguendo la via Sestese, torniamo alla 
stazione. 

 

Punti acqua: A Quinto Alto, alla Fonte Giallina e a Castello. 

 

 

difficoltà 

 
 

 
 
 

 

dislivello salita: 

350 m 

 discesa: 

350 m 
 
 

quota massima 400 m 

cammino 5,30 ore 
  
 
lunghezza 14 km 

Socio Accompagnatore 

Pierluigi Cosola 

 picosola@gmail.com 

 328.3540747 

Difficoltà tecniche 

Il percorso è per il 40% su stradelli asfaltati e per il resto su strade sterrate 
e un po’ di sentieri, però sassosi e sconnessi. Niente altro. 

Costi extra 

 

 

Equipaggiamento 

Potrebbe esserci qualche problema solo in caso di pioggia. Sui sentieri, utili 
i bastoncini, perché un po’ sconnessi. Facoltativi gli scarponi, vanno bene 
anche scarpe da trekking basse; per il resto, normale equipaggiamento. 

Note 

 Sono ammessi cani al guinzaglio 
 Anche se non è previsto nel programma dell’escursione, a fine gita chi per avesse ancora voglia ed energie c’è la 

possibilità di visitare i giardini storici delle ville di Castello e/o della Petraia. 
 

Luogo di partenza e ritrovo L’appuntamento è alle ore 9,30 nel parcheggio della stazione di Firenze 
Castello. Gli orari domenicali purtroppo rendono molto difficile raggiungere 
la stazione in treno.  Per coloro che verranno in auto da fuori Firenze, 
l’indicazione più semplice è di seguire la fine dell’A11 fino all’aeroporto e lì 
seguire le indicazioni per Sesto Fiorentino e Castello: la stazione (è 
indicata) è nei pressi della fine della Via Sestese. 

Iscriversi all’escursione La partecipazione alle escursioni di PassoBarbasso è riservata ai soci. 

Per iscriversi contattare direttamente il Socio Accompagnatore. 

In caso di ritiro all’ultimo momento avvisare telefonicamente 
l’accompagnatore. 

 

Iscrizione all’Associazione Tessera annuale adulti: 10,00 € (gennaio – dicembre). 

Tessera annuale <18 anni: gratuita. 
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Contributo per attività istituzionali: 5 euro per giorno di escursione (non 
dovuto nel primo giorno di escursione per chi si iscrive all’associazione per 
la prima volta, per i partecipanti non soci alle escursioni di promozione del 
camminare e per chi accompagna minori nelle escursioni classificate come 
“Piccoli Passi”). 

 
 
 
 


